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presen ta re quella legge a p p u n t o colla quale 
si deliberò l ' a u m e n t o delle guardie e dei 
carabinieri) e col cercare anche di miglio-
rare le condizioni morali di quegli agent i . 

Tu t t i sanno che in I t a l i a gli agent i di. 
sicurezza pubbl ica sono insufficienti . Isella 
sola c i t tà di Londra , secondo i r i su l t a t i del-
l ' u l t ima s ta t is t ica , gli agent i sono circa 
7000, cioè circa quant i noi ne a b b i a m o in 
t u t t a l ' I t a l ia . Ora io domando se è possi-
bile, con questa scarsezza di mezzi, fare 
un servizio che corr isponda ai bisogni del-
l 'ordine pubbl ico ed alla t u t e l a efficace dei 
c i t tadini . Io non lo credo af fa t to . Si ag-
giunga che questi agent i spessissimo servono 
male perchè male retr ibuit i . Un di cos to ro 
p r ima che arrivi a p rendere le sue 1,100 lire 
al l 'anno, vuol dire p r ima di passare gua rd ia 
scelta, deve veder passare parecchi anni sul 
suo capo e deve avere c imenta to la sua v i ta 
parecchie vol te men t re un detective inglese 
gode lo s t ipendio di 1,200 lire appena in-
corpora to e può raggiungere le 2,000 lire. I o 
non potrei ce r t amente proporre , che così s i 
possa r i formare la legge di pubblica sicu-
rezza in ordine agli s t ipendi , al p u n t o di as-
s icurare agli agenti questi compensi , che 
non sono poi elevati; ce r t amen te però que-
s t a deve essere una delle maggiori ; preoccu-
pazioni del Governo, a p p u n t o perchè il 
servizio sia f a t t o vo len te rosamente e con 
accura tezza . 

U n ' a l t r a cosa vorrei r a c c o m a n d a r e , che 
d isgraz ia tamente non esiste nella legge di 
pubbl ica sicurezza e cioè la pensione alle fa-
miglie degli agenti in caso di mor te in ser-
vizio. Qui a R o m a abb iamo avu to un caso 
recentissimo, che io ebbi a r i levare l ' a l t ro 
giorno con una mia interrogazione, la mor te 
del povero allievo Provenza . Ebbene alla 
famigl ia di costui il Governo ed il Sovrano 
h a n da to dei sussidi ed al tr i ne elar-
girà la car i tà c i t tad ina , ma questo f a t to , 
diremo così, extralegale nulla risolve per-
chè non assicura il pane alla famigl ia del-
l' agente mor to in servizio ; sono danar i 
che finiscono per spendersi subi to e non 
dànno alcun vantaggio pe rmanen te . Ora è 
necessario che questi custodi della legge, 
i quali con t inuamen te c imentano la p ropr ia 
vi ta , lo facciano colla maggiore t r anqu i l l i t à , 
sapendo che l ' avvenire della propr ia fami-
glia è assicurato. Questa è u n a r i fo rma giu-
st issima, della quale il Ministero avrebbe 
giusta lode, e sono sicuro del pari che come 
ripercussione verrebbero a migliorare mol-
tissimo le condizioni di servizio della pub-
blica sicurezza. 

165 

Ed a l t re poche considerazioni farò per 
quan to r iguarda i carabinieri , che fu rono 
sempre e ve ramen te benemeri t i dell 'ordine 
e del r i spe t to alla legge. 

Si è vo ta to è vero l ' a u m e n t o di 2000 mi-
liti, ma io dubito, onorevole pres idente del 
Consiglio, che questo aumento si possa rag-
giungere. Anz i tu t to l 'organico di ques t ' a rma 
non è mai al completo, neanche adesso, ed 
io ho avu to spesso l 'occasione di sentire il 
pensiero di parecchi egregi ufficiali della 
stessa arma, i quali t u t t i concordi hanno di-
chiara to che se non m u t a n o le condizioni 
di a r ruo lamen to e di t r a t t a m e n t o di questa 
t r u p p a scelta difficilmente si può mantenere 
non solo l 'organico vecchio, ma non è nem-
meno da sperare che si possa realizzare l 'au-
mento voluto dal l 'u l t ima legge. Aspet t iamo 
lo esper imento e p robab i lmen te avrò occa-
sione di r ich iamare ancora l ' a t t enz ione del 
Governo su questo argomento , a l lo rquando 
avremo visto i r isul ta t i de l l ' a r ruolamento 
che si va ad iniziare nel corso del prossimo 
bilancio. 

E credo che un al t ro van taggio si po-
t r à o t tenere coli' aumen to notevole delle 
guardie di c i t tà e dei carabinier i , cioè l'eli-
minazione dall ' impiego della t r u p p a quando 
si t r a t t a di mantenere l 'ordine pubbl ico 
nelle condizioni ordinarie ev i tando in ta l 
modo nuove agitazioni den t ro e fuor i di qui. 

E d ho finito, onorevole pres idente del 
Consiglio, facendomi però ques to augurio : 
che t u t t o quan to è s t a to de t to dagli ora-
tori che mi hanno preceduto , e un po' an-
che nel mio modesto discorso, abbia una 
ripercussione sulle determinazioni del Go-
verno. Si t r a t t a di problemi gravi che urge 
vengano risoluti e che non p e r m e t t o n o più 
oltre differ imento. È necessario p e r t a n t o 
affrontarl i con risolutezza, e sarà degno del 
maggiore encomio quel Governo che, così 
facendo, avrà p o t u t o impedire l ' accen tuars i 
di uno s ta to di cose asso lu tamente pregiu-
dizievole per l ' avvenire della pa t r ia . (Bene! 
Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Scellingo. 

SCELLUsTGO. Onorevoli colleghi, s tu-
diando il bilancio del Ministero del l ' in terno 
sono r imas to dolorosamente impress ionato 
nel vedere che le somme, s tanz ia te per i 
servizi di pubbl ica assistenza, di s an i t à p u b -
blica e di beneficenza sono mol to l imi ta te . 
Ciò non os tan te mi faccio coraggio e mi 
pe rme t to di r ich iamare l ' a t t enz ione del-
l 'onorevole ministro del l ' in terno sopra al-
cuni servizi deficienti o del t u t t o m a n c a n t i 


